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AlmaLaurea negli Usa  

per i laureati e le aziende italiane 

 

Il 4 e 5 giugno a Washington il Consorzio presenta 

il suo modello e la banca dati dei laureati e diplomati 

italiani alla Banca Mondiale e all’Ambasciata italiana  

 

AlmaLaurea sbarca negli Usa. Il consorzio di 64 atenei italiani, creato per aiutare 

l’incontro fra laureati e imprese, è stato invitato dalla World Bank a illustrare il suo 

modello, il 4 giugno a Washington nella sede della Banca Mondiale. Il giorno dopo, 

mercoledì 5, sarà all’Ambasciata italiana per incontrare le imprese Usa operanti in 

Italia, quelle italiane presenti negli Stati Uniti e rappresentanti del mondo accademico 

americano. 

Gli appuntamenti avvengono nel quadro di una serie di contatti di grande importanza 

per il nostro Paese, i giovani laureati e diplomati alla ricerca di lavoro, le imprese, il 

sistema economico.  

Il 4 giugno alla World Bank, un gruppo di lavoro guidato dal direttore di AlmaLaurea, il 

professor Andrea Cammelli (fondatore di AlmaLaurea assieme al Presidente prof. 

Fabio Roversi Monaco),  presenterà le attività avviate nei suoi 19 anni di esperienza. 

Sono stati invitati 120 esperti internazionali ai quali sarà illustrato il modello AlmaLaurea 

e la sua estensione alle scuole secondarie superiori attraverso AlmaDiploma ed al 

percorso di orientamento AlmaOrièntati. Sarà discussa anche la possibilità di usarlo in 

altri contesti ed altri Paesi.  

 

“Sono rimasto molto colpito dall’aver incontrato una Ferrari dell’educazione. Siamo felici 

di collaborare con AlmaLaurea”, ha detto Francisco Marmolejo, responsabile per 

l’istruzione superiore della World Bank, ospite al convegno AlmaLaurea a Venezia lo 

scorso 12 marzo. 
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La presentazione apre un ciclo di seminari organizzati dalla World Bank sull’istruzione 

superiore. L’incontro sarà anche l’occasione di discutere del futuro dell’educazione 

superiore. Attualmente la Commissione europea ha approvato un progetto triennale di 

cooperazione presentato da AlmaLaurea che interessa il Marocco, la Tunisia, l’Armenia 

e i Paesi sulla sponda orientale del Mediterraneo.  

Il 5 giugno, d’intesa con l’Ambasciata italiana, il sistema AlmaLaurea e i suoi servizi per 

l’incontro domanda-offerta di lavoro sarà illustrato alle aziende statunitensi che operano 

in Italia e in Europa ed a quelle italiane che lavorano negli Stati Uniti.  

 All’incontro sono stati invitati anche i laureati italiani che lavorano oltre Oceano e i 

laureati statunitensi che hanno conseguito la laurea in Italia (streaming per i più lontani). 

 

“Il modello AlmaLaurea, con la sua ventennale esperienza, viene messo a disposizione 

a livello internazionale con l’obiettivo di assistere le imprese che intendono investire in 

capitale umano italiano ed insieme di aiutare i laureati e i diplomati nel mercato globale 

del lavoro”, spiega Andrea Cammelli.  

 

Negli ultimi dieci anni AlmaLaurea ha ceduto tre milioni e mezzo di curriculum di laureati 

a imprese italiane ed internazionali. Dal 1994, come consorzio di università pubbliche, 

con il suo milione e 800mila di curriculum raccolti, è diventata un modello per l’analisi 

sui giovani che escono dalle università, il loro ingresso nel mondo del lavoro e un punto 

di incontro fra laureati, università, sistema produttivo. 

 

 

 

 

Bologna, 3 giugno 2013 

 

 


